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Il termine “Democrazia” proviene da due parole greche: “demo” e “crazia” che vogliono dire “governo del popolo” ma, troppo spesso, si abusa di questa parola.

Ho appreso da alcuni articoli apparsi sulla stampa locale che, all’interno di Forza Italia, anche quella di Corsico, si è creato un coordinamento del sud ovest che ha espresso, pubblicamente il suo disagio relativamente alla metodologia utilizzata dai vertici del partito nell’assegnazione delle nomine. Assegnazione che viene rafforzata dallo Statuto di partito, cioè quel mezzo recante regole per la gestione di Forza Italia. Se fino a poco tempo fa si è sempre cercato di lavare i panni sporchi in famiglia, ingoiando anche rospi, questa volta si è deciso, anch’io, di allinearmi alle scelte già praticate dei miei colleghi del coordinamento del Sud-Ovest, esprimendo pubblicamente il disagio verso alcuni comportamenti che partono, diciamo, dalla base del movimento non solo corsichese.
Nel documento si parla di partecipazione, di consultazioni, di regole (guarda un poco!), di democrazia e tante altre belle cose, ma loro che predicano bene, come si comportano? 
Sono il coordinatore comunale e a prescindere dalla condivisione o meno del contenuto del documento, non sono stato informato del fatto. Non solo. Forti del principio che le scelte devono partire, dal popolo, sono riusciti a farmelo recapitare via stampa. Mi chiedo se è questa la condivisione di scelte a cui si accenna nel documento….
Fino ad oggi, hanno fatto quello che ritenevano più opportuno: nelle scorse elezioni hanno fatto una guerra per candidare alla guida del centro destra non un rappresentante di Forza Italia, o quantomeno uno indicato dalla base, ma un D.s. pentito, e nessuno ha imposto il contrario. E’ questa la democrazia che loro contestano? Pensi che in Forza Italia c’è tanta democrazia che si da la possibilità ad un elemento come il candidato sindaco, che in consiglio comunale rappresenta una lista civica e quindi estranea al mio partito, di firmare il documento che chiede più democrazia in Forza Italia, partito nel quale egli non milita. Questa è democrazia!!! 

Forza Italia ha un direttivo, un coordinatore comunale che è l’unica carica elettiva e quindi espressione della democrazia, ed è l’unica carica che Loro, nel chiedere la consultazione popolare, non hanno avvertito o quanto meno informato. Ripeto, è questo il disagio che Loro esprimono nel documento? E’ questa la democrazia che vogliono?
Il documento è stato firmato anche da miei colleghi, coordinatori cittadini, carica che rappresenta l’espressione politica del partito a livello locale; mi suona strano che queste lamentele le facciano adesso e non le abbiano fatte prima; come mai? Forse gli “Unti del Signore” dovevano essere loro?

Se è così, sono ben lieto che si dissocino da questo partito che si fonda su valori e principi che, purtroppo, non si rispecchiano nei Loro comportamenti. Il mio invito, dunque, è quello di finirla con le minacce: che prendano una posizione chiara e se questo partito non lo avvertono come il Loro, che siano seri e che portino a termine quello che hanno scritto.  

Aggiungo, a scanso di equivoci e lasciando a tutti la possibilità di trarre autonomamente le proprie considerazioni, la definizione di Coordinatore Comunale, come da Statuto di Forza Italia. 

Il Coordinatore Comunale rappresenta il Movimento nelle sedi istituzionali e politiche nell’ambito del Comune. E’ coadiuvato dai membri del Comitato Comunale, determina la linea politica del Movimento a livello comunale, nell’ambito delle scelte di carattere generale operate dagli Organismi superiori Nazionali, Regionali e Provinciali. Buon intenditor, poche parole. 
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